
Vinitaly 2024, VIII concorso
enologico Masaf-Crea: boom di
premi per tre istituti agrari
marchigiani
Boom  di  premi  per  le  Marche  del  vino  all’VIII  Concorso
enologico Masaf – Crea, evento clou del 56° Vinitaly di Verona
dedicato  agli  istituti  agrari  d’Italia.  Alla  presenza  del
presidente  del  Consiglio  Giorgia  Meloni,  e  dei  ministri
Giuseppe  Valditara  (Istruzione  e  merito)  e  Francesco
Lollobrigida (Agricoltura e Sovranità alimentare), sono stati
assegnati  agli  istituti  agrari  marchigiani  ben  quattro
attestati  di  merito,  con  un’equa  distribuzione  dei
riconoscimenti  sul  territorio.  Si  tratta  di  una  sorta  di
“premi  speciali”,  che  rappresentano  la  novità  dell’ottava
edizione  del  confronto.  All’edizione  2024  del  Concorso
enologico  hanno  preso  parte  24  scuole,  provenienti  da  14
regioni, per un totale di 68 vini in gara.

Il Premio Crea Idea Marketing edizione 2024 va all’Istituto
d’istruzione  Giuseppe  Garibaldi  di  Macerata  per  il  Rosso
Piceno  Doc  2021  «Rosso  Carmen»;  doppio  riconoscimento  per
l’Istituto  superiore  d’istruzione  Celso  Ulpiani  di  Ascoli
Piceno, che si aggiudica il Premio Crea Miglior Vino Rosato e
Miglior  Vino  Biologico  con  il  «Marche  Igt  Rosato  2023
biologico»;  al  top  anche  l’Istituto  statale  d’istruzione
superiore Morea Vivarelli di Fabriano (Ancona), che ritira il
Premio Crea Innovazione per lo Spumante di qualità brut 2016
«Vivarelli Metodo Scacchi».

«Per la Regione Marche i premi assegnati dal Crea nell’ambito
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dell’VIII Concorso enologico sono una grande soddisfazione,
perché testimoniano in maniera oggettiva la qualità raggiunta
dai nostri istituti agrari, grazie alla professionalità del
corpo docente e all’impegno e alla passione degli studenti,
con risultati entusiasmanti in diverse categorie e con una
sensibilità anche su un tema sociale come la tutela delle
donne, manifestata nello spot emozionante del Rosso Carmen»,
commenta a caldo l’assessore regionale all’Agricoltura delle
Marche,  Andrea  Maria  Antonini,  presente  alla  premiazione
nell’Auditorium di Veronafiere.

Dal  palco  dell’Auditorium  di  Veronafiere,  Giuseppe
Valditara,  ministro  dell’Istruzione  e  del  merito,  elogia
studenti e insegnanti. «Un plauso alla scuola che fa ricerca e
innovazione in un settore come quello del vino che vale 45
miliardi  di  euro  e  che  deve  molto  all’eccellenza  nella
formazione dei nostri giovani – esordisce Valditara -. Le
scuole stanno facendo ricerca per migliorare il prodotto, per
formare gli operatori e per innovare nel marketing».

Ad  accompagnare  gli  studenti  dell’istituto  Garibaldi  di
Macerata  al  56°  Vinitaly  di  Verona,  il  professor  Stefano
Cardella, responsabile di cantina, docente di Viticoltura ed
Enologia.  «Negli  anni  è  aumentata  la  presenza  femminile
nell’istituto, che oggi rappresentano il 35-40% del totale
degli studenti – calcola il prof. Cardella -. La sfida del
futuro è affiancare agli studi teorici la pratica, aspetto
fondamentale nel processo dal vigneto al prodotto finito. Per
questo organizziamo anche nel corso dell’estate dei rientri
scolastici,  finalizzati  alla  vendemmia  e  alle  pratiche  in
campo  o  enologiche  richieste.  Allo  stesso  tempo,  portiamo
avanti progetti per la sperimentazione dei vitigni resistenti,
in grado di affrontare il fenomeno dei cambiamenti climatici e
le conseguenze correlate».



Le Marche al 56° Vinitaly, Padiglione 7 (Pad. 7 Stand C6-C7-
C8-C9); Vinitaly & The City, Cortile Mercato Vecchio


